
Esplorazione  Grotta del Falco 24.04.2010 

Sabato 24 aprile 2010 una squadra composta da speleologi del Gruppo Speleo Alpinistico Vallo di 
Diano (Rossano Valisena e Vittorio Morrone) e del Gruppo Speleologico  Natura Esplora 
(Alessandra Lanzetta, Antonella Giammarino e Antonio Capobianco) ha completato una risalita nel 
ramo a monte della Grotta del Falco. L’attacco della risalita era stato individuato da Giuseppe 
Paladino (Gruppo Speleo Alpinistico Vallo di Diano) nel corso di una punta effettuata il 3 aprile 
scorso in un ramo della grotta probabilmente già visto in passato ma non presente a rilievo. 

Lasciando il ramo principale della grotta circa 50 m prima di raggiungere il sifone di monte 
attraverso uno scivolo fangoso, in destra orografica, si raggiunge una serie di passaggi tra i crolli 
che immettono in una sala di circa 20m x 4m. La sala presenta un fondo fangoso e pareti 
concrezionate, con due finestre in prossimità della volta. 

La risalita di circa 20m ci ha permesso di raggiungere la finestra di maggiori dimensioni dalla quale 
siamo entrati in una sala circa 25m x 5m separata dalla sala sottostante dal pavimento costituito da 
massi di crollo concrezionati. La sala è caratterizzata dalla presenza di un vasto concrezionamento 
sia sulle pareti sia al centro della sala (Vedi foto di Alessandra Lanzetta). 

Raggiunta la sala, e dopo esserci goduti lo spettacolo che si parava davanti ai nostri occhi, abbiamo 
cercato una via per proseguire l’esplorazione da prima in alto dove la volta però sembra chiudere. 
La naturale prosecuzione per l’esplorazione ci aspettava invece sul lato opposto della sala dove si 
apre un pozzo valutato con l’ausilio del classico “profondimetro a sasso” di circa 25m. La 
mancanza di tempo e la contemporanea penuria di corda ci ha impedito di scendere il pozzo e 
continuare l’esplorazione di questo nuovo ramo. 

Contiamo in tempo brevissimo di tornare per “vedere cosa c’è oltre” quindi aspettatevi nuovi 
aggiornamenti!!!  

In fine un grazie a tutti che credono che anche le grotte dove si è già visto tutto possano ancora 
riservare qualche bella sorpresa!!! 

Morrone Vittorio 

 



 

 

 

 



 

 



 

 


